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PROFESSIONI DELLA MONTAGNA GUIDE ALPINE  

● Prima dell’inizio delle attività giornaliere ai partecipanti ai corsi di abilitazione tecnica all’esercizio della 
professione ed aggiornamento professionale potrà essere rilevata la temperatura.  

● Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per gli utenti di 
altra nazionalità. 

● Svolgimento dell’attività con piccoli gruppi di partecipanti fino a quattro persone esclusi gli 
accompagnatori. 

● Lavaggio o disinfezione frequente delle mani. 

● Divieto di scambio di cibo e bevande. 

● Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato ovvero con prenotazione; mantenere 
l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni. 

● Divieto di scambio di abbigliamento ed attrezzature (es. imbragatura, casco, piccozza, maschera, occhiali, 
sci, bastoncini). 

● Divieto di scambio di dispositivi accessori di sicurezza utilizzati (radio, attrezzatura ARVA, sciolina). 

● Uso di magnesite liquida a base alcoolica nelle arrampicate. 

● Disinfezione delle attrezzature secondo le indicazioni dei costruttori. 

● Rispetto del distanziamento interpersonale di almeno due metri e del divieto di assembramento. 
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GUIDE TURISTICHE 

● Uso mascherina per guida e per i partecipanti. 

● Ricorso frequente all’igiene delle mani. 

● Rispetto delle regole di distanziamento e del divieto di assembramento. 

● Predisporre un’adeguata informazione su tutte le misure di prevenzione da adottare. 

● Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato ovvero con prenotazione; mantenere 
l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni. 

● Organizzare l’attività con piccoli gruppi di partecipanti (max dieci persone escluso l’accompagnatore). 

● Eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente disinfettati 
al termine di ogni utilizzo. 

● Favorire l’utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle informazioni. 

● La disponibilità di depliant e altro informativo cartaceo è subordinato all’invio on line ai partecipanti prima 
dell’avvio dell’iniziativa turistica. 
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SCOPO E PRINCIPI GENERALI
 

 

Le presenti schede tecniche contengono indirizzi operativi specifici validi per i singoli settori di attività, finalizzati a 
fornire uno strumento sintetico e immediato di applicazione delle misure di prevenzione e contenimento di carattere 
generale, per sostenere un modello di ripresa delle attività economiche e produttive compatibile con la tutela della 
salute di utenti e lavoratori. 

In particolare, in ogni scheda sono integrate le diverse misure di prevenzione e contenimento riconosciute a livello 
scientifico per contrastare la diffusione del contagio, tra le quali: norme comportamentali, distanziamento sociale e 
contact tracing. 

Le indicazioni in esse contenute si pongono inoltre in continuità con le indicazioni di livello nazionale, in particolare con 
il protocollo condiviso tra le parti sociali approvato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 
2020, nonché con i criteri guida generali di cui ai documenti tecnici prodotti da INAIL e Istituto Superiore di Sanità con 
il principale obiettivo di ridurre il rischio di contagio per i singoli e per la collettività in tutti i settori produttivi ed 
economici. 

In tale contesto, il sistema aziendale della prevenzione consolidatosi nel tempo secondo l’architettura prevista dal 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 costituisce la cornice naturale per supportare la gestione integrata del rischio 
connesso all’attuale pandemia. In ogni caso, solo la partecipazione consapevole e attiva di ogni singolo utente e 
lavoratore, con pieno senso di responsabilità, potrà risultare determinante, non solo per lo specifico contesto aziendale, 
ma anche per la collettività. 

Infine, è opportuno che le indicazioni operative di cui al presente documento, eventualmente integrate con soluzioni di 
efficacia superiore, siano adattate ad ogni singola organizzazione, individuando le misure più efficaci in relazione ad ogni 
singolo contesto locale e le procedure/istruzioni operative per mettere in atto dette misure. Tali procedure/istruzioni 
operative possono coincidere con procedure/istruzioni operative già adottate, purché opportunamente integrate, così 
come possono costituire un addendum connesso al contesto emergenziale del documento di valutazione dei rischi 
redatto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Resta inteso che in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico le misure indicate potranno essere rimodulate, 
anche in senso più restrittivo. 

Le schede attualmente pubblicate saranno eventualmente integrate con le schede relative a ulteriori settori di attività. 
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